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APRIRE UNA ATTIVITA’ 
 

1- Attribuzione della partita IVA 
Quando si intraprende una attività economica di tipo imprenditoriale occorre comunicarlo all’Agenzia delle Entrate - 
Ufficio Iva, per l’attribuzione della Partita Iva ossia il codice fiscale dell’impresa. Tutte le attività economiche sono 
classificate in una tabella e contraddistinte da un apposito codice identificativo che va necessariamente utilizzato dai 
contribuenti per la richiesta della partita Iva e in tutti gli atti e le dichiarazioni da presentare all’Agenzia dell’Entrate. 
La dichiarazione fiscale di inizio attività deve essere effettuata sugli appositi modelli, disponibili anche sul sito Internet 
dell’Agenzia delle Entrate e del Ministero dell’Economia e delle Finanze e non comporta nessun costo. La 
presentazione del modulo può avvenire direttamente o tramite servizio postale o per via telematica. 
 
N.B. L’ IVA (Imposta sul Valore Aggiunto) è la principale imposta indiretta: essa si applica a tutte le compravendite di 
beni e servizi, resi al di fuori di un rapporto  di lavoro subordinato. Chi possiede la partita IVA ha diritto al rimborso 
dell’ IVA pagata per l’acquisto di beni e servizi necessari per l’espletamento della propria attività. 
 
2- Iscrizione al registro delle imprese della Camera di Commercio 
La denuncia di inizio attività alla Camera di Commercio va effettuata 30 giorni prima dall’ effettivo inizio dell’ 
esercizio della medesima. In base al settore di appartenenza della ditta, in taluni casi viene richiesto preventuivamente il 
possesso di alcuni documenti: 

- autorizzazioni rilasciate da enti terzi quali Comune o Regione nel caso di alcune attività commerciali o di 
servizio; 

- possesso di alcuni requisiti tecnici quali: titolo di studio idoneo  oppure aver svolto in passato una esperienza 
in uno specifico settore 

Ciò è valido sia nel caso di ditta individuale che di società; in quest’ultimo caso occorre procedere preventivamente alla 
costituzione della stessa davanti ad un notaio. 
 
3- Iscrizione all’ INAIL 
E’ necessaria ai fini della copertura antinfortunistica ; va inoltrata 5 giorni prima dell’avvio dell’ attività  e deve 
riguardare ogni persona che lavora nell’azienda (è escluso dall’obbligo il titolare di una ditta individuale non artigiana). 
 
4- Iscrizione all’ INPS  
E’ necessaria ai fini della copertura pensionistica. Va richiesta all’ente previdenziale 30 giorni prima dall’inizio 
dell’attività 
 
5-  Tenuta delle scritture contabili 
Le scritture contabili rivestono una importanza notevole sia ai fini degli adempimenti previsti dal codice civile per gli 
imprenditori sia ai fini della determinazione del reddito imponibile delle imprese e società commerciali nonché di 
esercenti arti e professioni. Dal 25 ottobre 2001, secondo quanto disposto dall’ art. 8, della Legge n. 383/2001, é stato, 
quindi,  abrogato l’obbligo di vidimazione iniziale per il libro giornale, per il libro degli inventari e per i registri 
obbligatori ai fini delle imposte dirette e dell’IVA. Attualmente, quindi, per questi libri, l’unico obbligo formale rimasto 
é quello di provvedere alla numerazione progressiva delle pagine, anche in corso di stampa. Per il libro giornale e per 
quello inventari, nel momento in cui essi sono istituiti occorre assolvere l’imposta di bollo che é legata al numero di 
pagine che compongono il libro stesso. 
         La contabilità deve essere tenuta sistematicamente, con regolarità e secondo la disciplina ragioneristica. La 
contabilità irregolare dà luogo a sanzioni amministrative e, in caso di fallimento, è reato penale. 
E’ indispensabile avere un commercialista di riferimento. 
 
Puoi consultare il sito: www.commercialistatelematico.com 


